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APERTO AL CANTO DEGLI INNI PROLETARI 
<• i 

In un'atmosfera di lolla e di com|ialIezza 
i la v ora lori romani al Inni Itirzn Congrèsso 

•a % 

lì discorso inaugurale "di Buschi e la realistica relazione ' del senatore 
Massini - I problemi tdei Sindacati -Il saluto del compagno Natoli 

Con una cerimonia templi e» « aug­
ni gestlya, che ha conferito un aspetto 

di grande solennità all'avvenimento, 
si è tenuta domenica mattina, al ci-
nera-teatro Reale, l'annunciata seduta 
inaugurale del 3° Congresso delia Ca­
mera dei Lavoro di Roma e provincia. 

Per l'occasione, l'ampia sala del po­
polare cinema di Trastevere era stata 
addobbata con sobrietà e buon gusto. 
Sullo sfondo del palcoscenico, drap­
peggiato con grandi bandiere rosse 
e tricolori, campeggiavano 1 ritratti 
di Glionna e di Tana», 1 due operai 
romani uccisi dalla polizia. Al centro, 
11 tavolo della presidenza; al piedi del 
palco, ritte, le bandiere dei più Im­
portanti sindacati. 

Alle 9,30 circa, salutati da un gran­
de applauso, entrano nella sala e pren­
dono posto al tavolo della presiden­
za Massini, Buschi, Brandani e Moli-
cari, mentre la banda del tranvieri 
Intona l'inno dei lavoratori, accom­
pagnato a gran voce dal coro del de­

masse lavoratrici della citta e della 
provincia. 

Analizzate le cause dell'Involuzione 
politica prodottasi nel nostro paese 
dopo l'esclusione dal governo del rap­
presentanti delle masse lavoratrici, 
Massini denuncia il carattere reazio­
narlo che ha caratterizzato la poli­
tica dell'attuale governo particolar­
mente dopo il 18 aprile Ma. 

Prima di quell'epoca, infatti, tutti 
erano d'accordo, o fingevano di esser. 
o. sulla necessità di profonde rifor­

me di struttura, di un nuovo Indi­
rizzo della nostra economia nazionale. 
di un più largo posto al lavoratori 
nella gestione delle aziende Dopo il 
18 aprile niente riforme; una disoccu­
pazione che ha segnato 11 più alto 
limite mai esistito In Italia; una sem 
pre crescente reazione politica e po­
liziesca che somiglia molto da vicino 
a quella fascista la pace nuovamen­
te e seriamente minacciata. 

I lavoratori — ha proseguito Mas-

Un aspetto del banco delta presidenza durante i lavori di ieri nella 
Aula Magna del « V i r g i l i o » . Oggi sal irà a l la tr ibuna il compagno 

Giuseppe Di Vittorio ' 

! legati e degli invitati, che avevano 
[già gremito la sala in ogni ordine di 
[pesti. Il segretario della Federazione 
{romana del P.C.I., on. Natoli, e l'on. 
[Lizzadri sono tra le autorità Invitate 
[a presenziare al lavori del Congresso. 

Subito dopo. Pompilio Molinari, a 
[nome della Segreteria camerale dl-
| chiara aperta la seduta e invita i 
| delegati a nominare la presidenza. La 
madre di Tanas e la vedova di Glion­
na sono chiamate per acclamazione 
alla presidenza onoraria; Violi, del 
Bosco. Mari, Sala e Pochetti a quella 

I effettiva. Quindi il compagno Nazza-
; reno Buschi Inizia il suo discorso 
| d'apertura, attentamente seguito dal 
[ delegati-

Dr1 '47 ad oggi 
Dopo aver rilevato come la gravita 

[del momento e l'attuale situazione 
[politica ed economica rendano parti-
{colarmente importante questo III Con-
[gresso camerale. Buschi passa parti-
[colarmcnte ad accennare con rapidi 
[ e precisi tocchi al quadro entro il 
[quale si è svolta l'attività della n o -
[ etra Camera del Lavoro dall'aprile del 
'47 ad oggi. 

Due anni fa — dice Buschi — era 
' molto più faclle difendere i diritti dei 
'lavoratori; ma dal giugno del '47 e 
[più ancora dopo l'esito elettorale del 
18 aprile '43. si è verificato li pro­
gressivo maturarsi di quella situazione 

[alla quale dovevamo pervenire e che 
ha costretto 1 lavoratori ad lmpegna-

fre lotte sempre più d u i - per la di-
[fcsa del salarlo, /delle libertà sinda-
| c a « . del diritto al lavoro. Nonostante 
•c iò è nonostante che da Qualche par-
Ite si sia manifest o 11 desiderio di 
•veder marciare la Camera del Lavoro 

con passo più garibaldino, noi — p r ò -
leegue Buschi — non ci slamo mal 
•stancati, né ci stancheremo, di fare 
•quanto sarà possibile per difendere 
Ile conquiste dei lavoratori e Impedì-
Ire che essi siano ricacciati su quelle 
{posizioni alle quali per 2* anni il fa-
[seismo li ha tenuti Inchiodati. 

: Ricordiamo, compagni, eh! ha 
[combattuto In condizioni più difficili 
! delle nostre e rendiamoci degni di 
loro. Io sono sicuro c h e questo no­
stro congresso camerale segnerà un 
passo in avanti nell'assolvimento del 
gravi compiti che sono affidati al la­
voratori romani». 

trn caldo, generale applauso acco­
glie le ultime parole del vecchio com-

I pagno socialista, mentre la banda In­
tona l'inno di Mameli e « l l n t e m a s l o -

| naie ». 
, Alla ripresa, salgono sulla tribuna 
Iper brevi interventi di saluto e di 
I adesione l'on. Lizzadri. che parla a 
•nome della Federazione socialista: 11 
lconslg".Iere comunale -Moritesi, per 11 

lovlmento cristiano progressista; il 
consigliere comunale Amaricci, a n o ­
i e del Blocco del Popolo; 11 compa­

gno on. Turchi, per 1 Comuni demo­
cratici; la compagna on- Marisa Ro­
dano. a nome deUtTDI: il dott. Zolfa­
nelli. per 1 repubblicani unitari: II 
dr. Amori, per 1 Consigli di Gestione. 

Numerose delegazioni femminili re . 
cano alla presidenza n saluto • 1 doni 
delle lavoratrici romane Tra queste 
notiamo la delegazione della Manifat­
tura Tabacchi, quella del metallurgl 
c i . della CISA-Vlscosa, del Pastificio 
Pantenella, del calzificio Meloni, delle 
dipendenti Enti locali, del sindacato 
ospedalieri, del calzificio E Io» ece 

La nuova bandiera 
A questo punto II compagno Violi 

a nome del sindacato provinciale per 
gli statali, offre alla presidenza la 
nuova bandiera della C.d-L. Il ves­
sillo, di un rosso porpora, reca una 
larga fascia di colore « 1 nastri gial­
lo-rosso. Madrina della bandiera è la 
compagna Colagrossi, operala dello 
stabilimento Meloni. 

Termini t i la breve cerimonia sale 
«aia tribuna U compagno senatore 
Massini. 

La relazione del segretario respon­
sabile della Cd.dL. è un'ampia • chia­
ra rassegna delle lotte sostenute dal 
lavoratori romani In questi due ul­
timi a m i e un'esposizione critica e 
autocritica dell'opera svolta dalla C 
d-L. a tutela, guida • sostegno delle 

slnl — attraverso tante lotte e tante 
sofferenze, .hanno tratto ammaestra­
mento e anche durante questi due an­
ni, anziché accasciarsi di fronte alle 
amare delusioni, hanno continuato a 
lottare strenuamente e con successo. 

Esaminando poi, l'attività della se­
greteria camerale in questi due anni. 
Massini rileva come si siano conclusi 
non meno di cento accordi contrat­
tuali per le diverse categorie dell'in­
dustria, del commercio, dell'agricoltu­
ra e del pubblico impiego Ognuno di 
questi accordi, è stato l'epilogo di una 
agitazione di una lotta spesso dura 
e prolungata, nonché di estenuanti 
trattative con 1 datori di lavoro. In 
queste lotte, le donne, hanno saputo 
dare esempi di vero eroismo. 

Entrando nel merito dell'azione svol­
ta dalla C.d-L. contro la disoccupa­
zione e in difesa dell'Industria locale, 
il compagno Massini rileva come, sia 
pur con alterne vicende, la lotta con­
tro la disoccupazione e In difesa delle 
industrie abbia sempre occupato un 
posto importante nell'attività della 
nostra C.d.L. 

Circa il problema dell'organizzazio­
ne delle donne lavoratrici e del gio­
vani lavoratori, Massini è stato espli­
cito.' E* un fatto acquisito che nelle 
lotte sindacali anche le più dure, le 
donne e i giovani hanno dato sem­
pre buona prova di combattività e di 
sacrificio. Bisogna riconoscere, però. 
che l'organizzazione sindacale non è 
finora riuscita In misura adeguata 
ad organizzare queste grandi e prezio­
se forze nelle sue file. Questa volta 
si deve dire che la colpa * tutta no­
stra. Dobbiamo dare molta più atten­
zione alla soluzione di questo Im­
portante oroblema. 

La teduta di ieri 
Dopo avere accennato alle prospet­

tive immediate di lavoro che deb­
bono essere tracciate dal Congresso, 
Massini cosi conclude: 

«Possa questo congresso segnare un 
altro importante contributo alla so­
luzione di tutti 1 nostri problemi e 
alla vittoria del lavoro e della pace 
nel nostro paese e ne l mondo ». • • 

Con l a relazione di Massini, ter­
minata alle ore 13, il Congresso ha 
concluso la prima parte dei suoi la­
vori. - --" - - -

La «eeonda giornata s i è Iniziata 
Ieri mattina alle ore 9 al • Virgilio » 
con la discussione sul la relazione 
del Segretario responsabile. Pompi­
lio Molinari. nella sua qualità di de­
legato del metallurgici, apre la serie 
degli interventi. Seguono, nell'ordi­
ne . Felici, della Fedcrterra. Di Giam­
battista per 1 sanatoriali. Pochetti 
per I braccianti, ed altri. 

Al le 11 eirea entra nell'aula a 

compagno - Natoli, segretario della 
Federazione Romana del P.C.I. che 
chiede alla Presidenza di poter par­
lare. 

Il compagno Natoli, dopo avei 
porto al congressisti 11 fraterno sa­
lato degli 85 mila comunisti di Ro­
ma e provincia, sottolinea l'Impor­
tanza che tutti 1 lavoratori siano 
ormai consapevoli dell'assoluta in­
dissolubilità tra lotte economiche, 
politiche e sindacali. La difesa del 
salari — ribadisce 11 compagno Na­
toli — non può andar disgiunta dal­
la difesa delle liberta Politiche e 
sindacali. 

Il Segretario della Federazione ro­
mana del P.C.I., nel congedarsi, au­
gura al congressisti un proficuo la­
voro e, a nome del Partito, assicura 
I lavoratori romani che, cosi come 
è stato sempre per il passato, il Par­
tito Comunista continuerà a rima­
nere al loro fianco anche nel corso 
dello future lotte. 

Violi, a nome del Congresso, espri­
me al compagno Natoli il ringrazia­
mento del lavoratori. Dopo di che 
il Congresso sospende la sua seduta 
antimeridiana 

La seduta pomeridiana del lavori 
inizia con 11 drammatico annunzio, 
fatto dal Presidente del Congresso, 
dell'arresto a Rocca Priora di due di­
rigenti sindacali e cinque contadini, 
colpevoli di voler far rispettare la 
legge sulla spartizione del prodotti 
agricoli. Immediatamente viene appro­
vato un ordine del giorno nel quale 
il congresso, protestando contro tale 
atto arbitrarlo, chiede l'Immediata 
scarcerazione degli arrestati e dà 
mandato alla Presidenza del Congres­
so stesso di promuovere l'azione ne­
cessaria perché tale situazione venga 
immediatamente risolta. 

La voce dei Sindacati 

Subito dopo riprendono gli inter­
venti. Salgono sul podio degli ora­
tori i compagni: Massa dei sindacato 
Chimici. Carati e Preziosi del me­
tallurgici e Paollnl, responsabile del­
l'organizzazione della C.d.L.. PaolonI 
si intrattiene in particolare sulle de­
ficienze di carattere burocratico che 
hanno In parte frenato l'attività ca­
merale, sulla necessità di migliorare 
i collegamenti tra alcuni sindacati e 
la C.d.L. e sulla disoccupazione, pro­
blema Importantissimo che richiede 
un sempre nagglore Interessamento 
da parte degli organismi sindacali. 
Salgono spi podio, poi, per porgere il 
saluto al congressisti una delegazio­
ne di donne del poligrafico e una de­
legazione di ferrovieri, e 11 compa­
gno Panelope. segretario del sindacato 
Artisti, che dona alla C.d.L. la rac­
colta completa del disegni fatti dal 
olttorl romani nell'Acro, durante lo 
sciopero dei braccianti. Dopo 1 di­
scorsi del cristiano unitario Rossi, di 
Moronesi, Carusi, Salvatori e Anelli. 
II secondo giorno di congresso viene 
chiuso da un intervento dei compa­
gno Levi, segretario del bancari, sul­
l'ultimo sciopero di questa categoria 
e l'importanza che esso ha nel qua­

dro delle lotte che la classe lavora­
trice sta facendo In ditesa delle 11 
berta democratiche. -

I lavori riprenderanno stamane alle 
9 sempre al Virgilio. 

Una conferenza di longo 
alla Casa della Cultura 

Qlovadl prossimo alla 18, Il compa­
gno Lulei Longo terrà alla Casa dal­
la Cultura In Via S. 8 tetano dal Cec­
co una conferenza sulla resistenza 
del popolo spagnolo al regima fran­
chista. « 

La mostra fotografica sullo stesso 
tema • aperta tutti I giorni dalle 10 
alla 13 • dalle 16 alle 20. 

CAUSATI DAL NUBIFBAGIO 

Centinaia di milioni 
di danni in campagna 

T-J eaaaaaaaaaaaaaaaj 
1 La Favdorterra In d i fesa 

dai danneggiat i 

/ danni della furiosa grandinata di ve­
nerdì icorto ascendono a varie centinai» 
di milioni; soltanto nei comuni di Monte-
rotondo e Mentana etti hanno raggiunto 
la paurosa cifra di 160 milioni e questo 
dimostra quanto duramente le popolazioni 
della tona siano rimasti colpite dall'lm-
prooolso flagello. • 

In seguito a dò II compagno Felici, se­
gretario dell'Attoclaiione CoUiontori di­
retti, si è recato nei patii più dura­
mente colpiti dooe ha tenuto una <«<-.'« 
di assemblee contadine, nel carso dV.'e 
quali e stata approvala una ieri» -il ri-
chiesta da' avanzare allf autoriti cen-
tratl, al fine di attenuare il danno tubilo 
dalla popolazione. In particolare e stai-
chiesto lo stanziamento di fonai te' lavs'l 
pubblici, il rimborso dei dsnni di guerra, 
e la conc i s ione di un cttit-bnt^ »l*83f-
tì'-narlo da parte dello S'a.». a rsrzia'.e 
rimborso dei danni subiti. 

Dal canto suo VAmministrazione Co­
munale, dopo aver letto mi giornali la 
notizia dell'altro frane sinistro verifica­
tosi a Maccarete, ha fatto pervenire alla 
popolazione sinistrata alcuni modesti aiuti 
che non valgono certamente a indenniz­
zare l cittadini dagli enormi danni cau­
sati dalla tromba d'aria abbattutali sulla 
zona. In compenso gli assessori Sarartnl 
e Menico, che si sono assunti II compito 
di geni tutelari, hanno promesso che in 
un secondo momento il Genio Civile li­
quiderà ai sinistrati le somme dovute. 

L'IODICI» DEI IIDBI NOE B i PIO' LIMITI 

Divelta la cassaforte 
della farmacia Mamoni 

Come al Totip, anche qu) hanno lavo­
rato indisturbati per ore - Altri furti ; 

La cronaca deve registrare un nuo­
vo clamoroso colpo effettuato da la­
dri rimasti sconosciuti. La scorsa not­
te, la farmacia Manzoni, in via di 
Pietra 90. è stata oggetto di un furto 
portato a termine con Erande perizia. 
Forzati 1 lucchetti della saracinesca. 
aperta con un grimaldello o forse con 
una chiave falsa la porte a vetri del­
la farmacia, i malviventi si sono di­
retti alla cassaforte e. dopo un lavoro 
durato certamente non meno di due 
o tre ore l'hanno forzata, impadro­
nendosi di duecentomila lire in con­
tanti. I ladri hanno lasciato tutti gli 
assegni. Quindi hanno rovistato i cas. 
setti del locale, procedendo ad una 
minuziosa perquisizione, con l'eviden­
te scopo di accertarsi se per caso vi 
fossero altri valori. 

Prima di andarsene. 1 ladri hanno 
avuto cura di lavare la\cassaforte per 
far scomparire tutte le impronte di 
gitali. 

La gravità di questa ennesima lm 
presa della malavita romana non può 
sfuggire a nessuno. Il colpo è stato 
effettuato in un punto centralissimo, 

DRAMMAllCA AVVENTURA DI UN SÌNISIRAIO Di CENWLbLLE 

Investi lo dal l 'a l ta tensione 
resiste per 2 0 monuli e v iene salva lo 

L'impressionante spettacolo - I Vigili con una "tenaglia,, di 
legno e porcellana - "Avrebbe resistito alla sedia elettrica,, 

Una sciagura che. per l e straor­
dinarie e impressionanti circostanze 
in cui è accaduta, ha suscitato va­
stissima risonanza e vivo raccapric­
cio, s i è verificata verso il mezzo­
giorno di ieri nella borgata di Cen-
tocelle. 

L'operaio Pasquale Rosini, di 30 
anni, abitava in via dei Girasoli nu­
mero 28. insieme con una sorella, in 
una casa diroccata dai bombarda­
menti. priva d'intonaco e talmente 
lesionata da non poter costituire al-
cui riparo all'infuriare della piog­
gia e del vento. Durante le recenti 
precipitazioni, l'acqua aveva. invaso 
l già malconci locali. 

Ieri il Rosini si trovava sul ter­
razzo dell'edificio, intento ad ese­
guire del lavori munito di una lun­
ga sbarra di ferro. D'un tratto, la 
sbarra andava ad urtare contro la 
rete aerea ad alta tensione della 
S.T.E.F.E.R. Una violenta scossa ha 
tatto guizzare il corpo dello sven 
turato, che non ha potuto trattene 

Tatti 1 amnisti appartanti tilt tili-
sori» MtotraiMttittri, tntoliBH, Sptairit-
nitri • titittt sibilici domisi (li* 19 i l 
FrivuioBt (P. S. laartt dalla Tali* 3). 

nOMENICA NEI QUARTIERI E NELLE BORGATE 

Feste, stand e comizi 
in onore de "l'Unità» 

Portuense e Ostia Antica raggiungono l'obbiettivo 

Gli aerei eh* hanno sorvolato la 
città ne l tardo pomeriggio di dome­
nica hanno visto, nel vasto grigiore 
della metropoli, a decine 1 grandi 
agglomerati di popolo slmili a tan­
te mosche Intorno alla macchia di 
latte. Ma l e mosche erano citta­
dini, migliala di cittadini, lavora­
trici e lavoratori e le macchie di 
latte erano l e bandiere, gli oratori 
de € l'UnitA». 

Nel quartieri e nel le borgate, qua­
si in tutta Roma, domenica scorsa 
si è festeggiato il nostro giornale. 
E non si è trattato delle « grandi > 
feste rionali, perchè quelle verran­
no fra due domeniche; si è tratta­
to solo di «festicciole», di quelle 
senza p r e t e s e 

Noi comunisti slamo fatti cori; 
modesti, senza dard tante arie, d 
mettiamo • zar* l e cose par rag­
giungere un certo obiettivo entro 
un certo periodo di tempo e. poi, 
di s lancio, con quell'entusiasmo che 

C0WTESM DEUA ftarA6JUIU - Titti 
fli ttit-ans ti mira* • ti wntrt. Il 
«roM mrntftstuti dalla FttsrtncM, ritti 
eliittirdiu, Mommi' atte 11 li fs-
ursdae. 

IL PROCESSO PEL MAGGIORE POUCCO SIOTNHT 

La Torbidoni ha già perdonato 
l'assassino della figlioletta 

Nella auttinata dì_ ieri e comparso ia 
Carte d'A«i*«, p«r rispondere di omicìdio 
• di testato omicidio, il maggiore po­
lacco Stefano Skotaikv. efce il 17 otto­
bre I W . ia «a appartamento dj piazza 
Rjo De Janeiro, aparò DOTC colpi di ri-
roltella contro la propria amante Linda 
Torbidone. di 36 anni, e contro la figli* 
di lei. Edda Maria Boldini. di 11 anni. 
La tragedia fa prorogata dal rifinto della 
donna di aegaire !*afSc:.!« efce intenderà 
rimpatriare; il rifiato originò le prime 
Tiolèete del polacco, che culminarono 
nella sparatoria ia cai la piccola Edda 
Maria restò ncci'a e la madre ferita. 

L'imputato è*nn nomo di nna quaran­
tina di anni, mincnerlino. Appare ealmo 
e dìsrarolto. la sala è presente anche la 
signora Torbidoni: anche essa «Tri una 
qaaranlisa di 'anni, f Tentila a lotto, con 
cappelle e Teletta. Pausa dinanzi al re­
ciato dove ti trora l'ex amante con fare 
indifferente, senta volgere Io sguardo. 

In apertura d'ndieaza, rarrocato Cas-
aratili ricorda alla Corte che l'impalato 

• l l t l l I t l M M W H T i m t l I H 

Osservatorio 
TJ 3 seer*» il Signor Stasera ssatf 

'uro nna spaecifi dtiTEntt Cornassi* 41 
i nnsumo in Vi» G. Brame» tl-A. Mal 
un» cosa inaugurata dai Sindaco riscos­
se tanto successo fra /e massaie rem»' 
ne; asse Pi si rtcaoano in gran folla, 
dato che lo spaccio Pendeva vini «a 7é 
a ììt Un e olio a 990 il litro. Ordmn* 
qie si era Iniziato il tanta auspicate 
ribasso del pretti a l stiaafo, sul quale 
i» stampa governativa sta demagogica-

istss»twtimt«wist»niMWiwtmitwn*iiiimnm 
• « a f e menando 0 can-can da quakha 
lampa fa* qua. Ma.„ 

Ma é» domenica lo spaccio è stato 
chiuso per ordine del locale Commis­
sariato. A chi dava fastidio? Agli altri 
commercianti di Testacelo, forse? Ma 
*on tante potenti costoro da poter di­
sporrà sic et timpliciter oVWe forse di 
polizia? O non dava più probabilmente 
fastidio » qualcuno pia potente? Più < 
potente ancora «fello stesto Sindaco, che 
Inaugurò lo spaccio e che ora nnn pro­
testa per la sua chiusura? 

agi, a] momento del delitto, ia state di 
ebrezza alcolica, circostanza confermata 
dalla sentenza di riSTio a giudizio. Il di­
fensore insiste sa questo particolare per 
proTare lo stato di incoscienza dello im­
palato al momento del f i o crimine. 

Viene poi interrogato lo Skotnicky, il 
quale, eoa roce pacata, ricostruisce le 
rarie fasi della tragedia, intercalale di 
quando ia qnaado da laenae. A n i già-
stifirazione. il polacco sostiene di BOB ri­
cordare con esattezza tatti i particolari. 
poiché compi il crimine ia stato di inco-
icenza e di esserti reso conto aolo pi* 
tardi di quello che arerà commesso. 

Dal sao racconto è però emerso aa 
particolare molto ifaportafcte: il tuR-giore 
polacco ha infatti dichiarato che la Tor­
bidoni, dopo are rio i s tal lato . Io s r r e D v 
minacciato di morie con «a paio d< for­
bici. 

Dopo Fimpatato, è stata adita la si­
gnora Torbidoni, la quale, rieroeata i l 
delitto, ha confermato La circostanza dello 
stato di «briachezza dell'afflante. l a se-
ratto a domanda del Presidente, la Tor­
bidoni ha confermato inoltre di arer per­
donato g i i il ano e z amante, perche ha 
rapito che il tao gesto fa conaegaesza 
di ano state di esasperazione. 

Il processo proseguiti stamane. 

m m MXA mWI • Tatti I ttaaafai 
1*1 «aitata ti cali alt. ttllt ammttsitat 
iattnt, Itali altri «rtuUafl l'asianit, st­
ia Minuti itti tilt 1630 artttt la st­
riali Ttrsifutltra, ia TU setta •alli­
eta t». 

non ci viene mal meno, in meta 
del tempo prefissatoci non solo 
quell'obiettivo lo raggiungiamo, ma 
molte vojte lo superiamo anche. 

E' cosi accaduto che a Borgo, nel 
corso del comizio di Emiliani sono 
state raccolte 5000 l ire e venduti a 
decine gli opuscoli e l e pubblica­
zioni del nostro Partito; a Monte 
Verde stand e mostre hanno fatto 
da contorno al comizio di Baroni; 
tavolate e orchestrine a plettro e 
canti hanno rallegrato Tiburtlno n i 
prima e dopo che • nostro Capo cro­
nista tenesse colà una conversazione: 
m Tiburtlno III sono state già rac­
colte «3.000 delle cento d'obiettivo. 
A San Lorenzo ancora stand, ban­
chi di vendita, gare sportive e 11 
gioco della pignatta simbolica, cia­
scuna delle quali rappresentava un 
giornale: In quella del «Messag­
gero > c'era acqua, in quella del 
« Tempo » carbone e In quella de 
« l 'Uni t i > una gallina; Edoardo Ber­
na ha portato la sua parola e 1 cit­
tadini i l loro contributo: 30.00» lire. 

Ancora feste e mostre e striscioni 
multicolori e stand a Primavalle, 
Portuense (che ha raggiunto l'obiet­
tivo di SI mila lire), alla Garba­
t e l a con Marisa Rodano e a Ludo-
visi. dove all'Arena Fiume si è fat­
to festa fino a dopo mezzanotte. 

In moltissimi comizi oratori so­
cialisti hanno portato la loro ade­
sione; In particolare il sen. Berlin­
guer ha parlato m Piazza Ruggero 
da Sicflia. insieme con il nostro re­
dattore-capo. 

CI piacerebbe citarli tutti, 1 quar­
tieri; ma lo "spazio, i l solito spazio 
c e lo Impedisce. Vogliamo ancora 
ricordare 1 mezzadri di Maccarese, 
che hanno- donato 130 chili d'uva; 
I compagni di Ostia Antica, i qus -
11. raggiunto l'obiettivo di « .#*• 
lire, hanno detto che continueran­
no; la sfida del Quinto a] Terzo 
Settore, secondo la quale risulterà 
vincitore quello che avrà raggiunto 
per primo la cifra fissata entro II 
i l settemble. Calendario e orologio 
alla mano, dunque. 

A tutti li nostro grazie. 

AMICI DE • L'UNITA* -
TaUi 1 resBeataVui al Grasso atea eaaraeali 

alla 1S.30 precae, aei!a eeii «ti nssettiri au­
tori per l i riariose tettiatsale iti rrayonsa-
kill «i «Grana*: I Settari: «ressa aesfest 
Cotona: II ittt .: sresso «elione, ftftieaoe; 
TU Stt t : aezioas Salario: IT Stri.: aezxwe 
Triaalale: ? StfL: anime Giuicolr 
latt.: seaisat TartiaaiMsra, 

ì l 

P I C C O L A 
CRONACA 

U H l a l t l B r O TTTrJOU - S. «ta­
rlila. 11 •»'« «I Itn alla 4,5» t trsswtta tilt 
1848. Dirata «a! fior** art 15.». , . . 

wurrnj*. mammina. «à«: amarai ts. 
fasaiae 50-. tati starti Z. Marti: amarai »- . 
fesaiea 34. HatriMi i r 

M U l T r n o MTTMUUOOI - Teaatntam 
aiaini a nassfma ti ieri: 16,8-31.2. Eoa*. 
Ciaasiaa: 16.5-29,6. Par affi i vnnsta «ria 
atTolosa eoa «.«alesa sr«tanta, Teainerttara ia 
«mesta. Man aoea s*»**a. 

soLiMiiKTA' rorouu - n ***»«*» u»u-
da Cattltliaaeaa ataooaa «rgeate al ttrrataal-
cita a IV» PAS. Isalnmra la tfferta alla 
attua Sasrilaria, 

re un altissimo urlo di dolore. Al­
cuni passanti, accorsi sul posto, as­
sistevano ad uno spettacolo da far 
drizzare i capelli. Il Rosini era at­
taccato alla lunga sbarra impigliata 
tra 1 cavi della rete elettrica. H suo 
corpo vibrava violentemente, men­
tre 11 disgraziato tentava di stac­
carsi dalla sbarra, senza riuscirvi 
per effetto dell'attrazione esercitata 
dalla corrente elettrica. Avvertiti 1 
Vigili del Fuoco, un automezzo m u ­
nito degli arnesi adatti allo scopo 
accorreva sul posto. I pompieri, m u ­
niti di una specie di grande tena­
glia di legno e di porcellana iso­
lante, agganciavano il disgraziato al­
l'altezza della vita e. non senza sfor­
zo riuscivano a staccarlo, 

Erano trascorsi ormai una ventina 
di minuti, eppure 0 Rosini era an­
cora in vita. Solo le sue mani era­
no orrendamente ustionate. Un te­
stimonio oculare ha dichiarato di 
aver assistito alla disgrazia senza po­
ter intervenire, paralizzato dal ter­
rore. Egli ha detto: « Ho passato del 
momenti in cui mi sembrava di es­
sere lo al suo posto. Gli urli del 
disgraziato erano tali da far spa­
vento. Non so esattamente come sia 
fatta, ma da quel che ho letto pen­
so che la sedia elettrica sia Qualcosa 
di s lmile ». 

Secondo un pompiere, che è in­
tervenuto In varie disgrazie del ge­
nere. 11 fatto che il Rosini non sia 
morto costituisce u n caso del tutto 
eccezionale. Il vigile ha espresso la 
sua meraviglia dicendo. < Non ave­
vo mai visto una cosa simile. Si 
tratta senza dubbio di un fatto 
straordinario >. 

I sanitari di S. Giovanni, dove il 
disgraziato e stato ricoverato d'ur­
genza con le mani orribilmente 
ustionate, sono d'opinione che 11 
Resini abbia resistito alla scarica 
elettrica in virtù della sua eccezio­
nale costituzione fisica. Un medico 
ha detto: « E' un uomo che potrebbe 
uscir vivo dalla sedia elettrica >. 

Fino • questa notte l e condizioni 
del Rosini s i sono mantenute stazio­
narie. Si teme tuttavia che s i renda 
necessaria l'amputazione di entram­
be l e mani. 

nlvano anche eseguiti alcuni sopraluoghl 
net campo Profughi dei Pariolt (che espi 
ts alcuni stranieri). 

Nel frattempo, a circa 30 Km. da Ro­
ma, e precisamente a Castelnuovo di 
Porto, I Carabinieri e 1 Vigili del Fuoco 
erano Intenti all'affannosa ricerca di du» 
ragazzi danesi, fratello e sorella, anne­
gati nelle acque del torrente 8. Antonino, 
affluente del Tevere. I due sventurati 
Lars e Charlotte Kijierlch, rispettiva 
mente di 10 e di 13 anni, erano stati 
travo'ti dall'alluvione mentre tentavano 
di ripararsi In una grotta Insieme con 
11 fratello Ole di 16 anni e con altre ci» 
que ragazze italiane. Tutti si erano sai 
vati, tranne i due ragazzi, che erano 
scomparsi nel gorghi. 

A tarda sera, soprattutto per merito 
di alcuni cronisti, si poteva stabilire che 
l'annegata di Ponte Risorgimento era 
Charlotte Kijierlch. Il riconoscimento ve­
niva effettuato dal padre, corrispondente 
dt giornali danesi. 

Il corpo del fratello pio piccolo non è 
tato nnnra rlntracc'ato. Nell'attesa. 1 

funerali della bambina sono «tati rinvia­
ti. Le condizioni del sedicenne Ole, usci­
to malconcio 'dalla lotta contro la cor­
rente, sono tuttora preoccupanti. Egli 
è ferito tn varie parti dei corpo e giace 
In preda ad una febbre molto alta. 

anzi nel centro stesso della città, a 
pachi passi da Piazza Colonna, a 
poche centinaia di metri dal Commis­
sariato di P.S. Trevi e dal Posto di 
Polizia di P. SS. Apostoli, in una zona 
che per ti fatto stesso di ospitare la 
Camera del Deputati dovrebbe es­
sere oggetto di particolare sorveglian­
za Senza contare il gran numero di 
negozi, agenzie e uffici che vi si tro­
vano. 

E' anche singolare la circostanza che 
a breve distanza dalla farmacia Man­
zoni, giorni or sono fu svaligiata la 
cassaforte del TOTIP. La Polizia so­
spetta che si possa trattare di due 
azioni della stessa banda. Che intuito! 

La giornata di ieri ha registrato 
anche una recrudescenza dei borseggi. 
Il commerciante Ellglo Galletl, resi 
dente a Nettuno, è stato derubato del 
portafogli, mentre viaggiava a bordo 
di una vettura tramvlarla. L'Inse­
gnante Maria Busacca. di 27 anni, re­
sidente nella provincia di Ancona, è 
stata borseggiata di un portafogli con­
tenente 22 mila lire, un bracciale di 
oro con un topazio ed un palo di 
orecchini pure d'oro. L'appaltatore 
italo-americano Domenico Pansane'.la, 
residente a Garwood (USA), è stato 
derubato di 275 dollari. Infine, 1 ladri 
hanno sfilato un portacarte dalla ta­
sca del sacerdote Dante Mele, resi­
dente ad Albano In quel Convento 
delle Grazie. Il portacarte conteneva 
2600 lire. 

Tre morti violente 
Sono morte ieri tre persone che se i 

giorni scorsi avevano cercato la morte 
avvelenandosi. Nell'ospedale di 8. Giacomo 
alle 7,30, 6 deceduta Angela Biunl, dt 
31 anni, abitante in ria di Villa Mo­
relli 3, che tu raccolta tre storni or sono 
priva di sensi nella chiesa di S. Silve­
stro. Alle 8,15, al Policlinico, s i e spenta 
Ida Innocenzl, di 26 anni, che al era 
avvelenata con barbiturici. 

Poco dopo le ore S, a 8 . Olovannl, è 
morto Vincenzo De Vittori, di 63 armi, 
che fu rinvenuto or son tre giorni nella 
sua abitazione In r ia Umberto Blsnea-
mano 33, In gravi condizioni per avvele­
namento da barbiturici. 

Sempre nella giornata di Ieri, la chi-
qusntaquattrennr Maria Papa, si e get­
tata dalla finestra della sua abi tatone 
In via Manfredonia 0. Il triste episodio 
si è verificato alle ore 1 

Ecco i finanziatori 
llTÙnifcL 
Oggi: L. 5.825.138 
Sei. Ponte Par Ione, Celi. V L. 30.000 j 

Id. Celi. XI 3.1 W; ld. celi. X 17.000; Sex. 
Msccarrse, 3 «rs. 8.200; Set. Acllia 3 \ers. 
6.6(0; Sei. Mazzini, 3 versata. 58.080; Set. 
Acqua Acetosa 6.000; Sez. Val Melatila 
34.350; Sea. Monti, Celi. V 4.760; ld. celi. 
femminile 7.706; ld. Celi. Africa 3.420; 
ld. Giovanile 6.740; Sea. Fiumicino 13 000; 
Sea. Tiburtlno 35.000; Sez. Flaminio, Se­
greteria 10.750; ld. celi. Campo Parloll 
13.421; ld. celi. I 8ttada 7.750; ld. celi. 
II 8trada 1.500; ld celi. Ghiacciala Rom. 
3.070; Sea. Ostia Antica 33 000 (con que­
sto versamento ha raggiunto l'obbiettivo 
fissatogli dalla Federazione). Totale Lire 
««8.141, 

Totale precedente 5.556.997; . TOTALE 
GENERAtK LIRE M15.138. 

CONSULTE POPOLARI 
Li rimici» delle cornali* h rimandai a mar­

tedì ptOMimji. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

la in. QUv. the allestiscono nlmèi per la 
lesta del 18 settembre mandino un compagno 
della Segreteria alle 18.30 in Fed. 

QU llittlori di ritti alle 18 in Fed. 
MERCOLEDÌ' 

I S»jr»tari delle Sei. THOT. di Appio S'oflvft, 
Ippio, Latino Metronio. Tuscolano. Celio a!l» 
18,30 presso la Sei. Twcolano (Via La Spella). 

Hiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiii 

ANNUNZI SANITARI 

Si è chiuso il Congresso 
dei Liberi Pensatori 

SI è concluso Ieri, con l'elezione del co­
mitato centrale. 11 X X I X congresso del­
l'Unione Mondiale del Ubero pensiero. 

Sono stati eletti alla suorema carica 
• seguenti delegati: Bradlaugh e Bonner 
(Inghilterra), Lorulot e Cotereau (Fran­
cia), Pardon. Boulanger e Courtola. (Bel­
gio), De Ronde e Rousch (Olanda. Barts-
itnl (Italia). Smith (America). Cook (Au­
stralia). 

Precedentemente 1 congressisti arevano 
discusso l'ultimo punto all'ordine del 
giorno: « le religioni, le chiese • la n l a * 
zlorn Internazionali » sul quate hanno 
preso la parola numerosi 4elega«i. 

QUASI TRAGEDIA IN VIA PRENESTINA 

L A T R A G E D I A D I C A 8 T E L N U O V O 

I funerali di Charlotte 
sono stati rinviati 

Alle s,4S di domenica mattina, 1 pro­
prietari del galleggiante sul Tevere alto 
nel pressi di Ponte Risorgimento, nota­
vano U corpo di una fanciulla, compk-
tamenu andò, impigliato nel cavo di 
ormeggio. 

La morta poterà avere 13 o 14 armi, 
era blonda e bianca di pelle, occhi az­
zurri. tipo e nordico a. TI corpo presenta­
va male ferite e fratture al capo, per 
cui la Polizia dlcMarara alla stampa che 
"ipotesi di un delitto era fondata, pur 
non escludendosi la disgrazia. In quel 
senso venivano orientate le indagini della 
Questura e del Carabinieri, tanto che ve-

Ferito a colpi d'ascia 
mentre difende la madre 

Un grave fatto di sangue è accaduto 
alle ore *J di questa notte, in via Pre-
ncstlna 350. La lavandaia Teresa Brat­
ti. di 62 anni, è venuta a l ite con 
l'amante Lorenzo Bianco, di 44 anni. 
Sembra che tutti e due fossero non 
perfettamente a posto a causa di re­
centi abbondanti libagioni. 

Sembra anche che ad un certo pun­
to il Bianco abbia lanciato quell'in­
giuria che a Roma si è soliti rivol­
gere. anche troppo spesso, contro 1 
cari d«funtl dell'interlocutore; l' in­
giuria avrebbe suscitato l'indlgnazlo-
ne della dorma, nella quale è ancora 
vivo il rimpianto per la vecchia ma­
dre morta di recente. 

Comunque siano andate le cose, sta 
di fatto che la Bratti ha cacciato di casa 
ramante. E poiché costui resisteva e 
protestava, facendo ri suonar* tutto 11 
palazzo del suol gridi, è Intervenuto 
nella disputa 11 Aglio della dorma. Fa­
brizio CetronI, di 20 anni, li quale 
però, impegnata una zuffa con 11 
Bianco, ha avuto la peggio ed è ri­
masto ferito alla testa da due colpi 
di accetta. 

Soccorso prontamente da alcuni fa­
miliari il ragazzo veniva trasportato 
d'urgenza all'ospedale S- Giovanni. 
Mentre 1 sanitari gli prestavano le 
prime cure 11 giovane veniva colto 
da una violenta crisi di nervi e co­
rni n c'ara ad urlare e a dimenarsi co­
me un ossesso. 

Malgrado l'intervento di 4 Infermie­

ri non «I riusciva ad Immobillzzarlo. 
Kra perdo necessario cloroformizzar­
lo con l'etere. Solo cosi il giovane 
poteva essere medicato. I sanitari 
hanno dichiarato che, salvo complica­
zioni. se la caverà In una ventina 
di tìflml 

I afehaaybnierl della Stazione Prene-
stlno hanno Iniziato rapide indagini 
per rintracciare 11 feritore, datosi al­
la latitanza, subito dopo l'accaduto. 

Lo Zoo si riapre 
il primo ottobre 

ìl t ottobre scada U periodo di qua­
rantena, decretato a eausa della nota epi­
demia scoppiata allo Zoo. per cui tutti i 
ruminanti dovettero essere abbattuti. E* 
quindi presumibile che alla stetta data 
i canceilf del Giardino verranno riaperti 
al pubblico. Si annuncia intanto che sono 
in arrivo alcuni animali, che andranno » 
rimpiazzare quelli uccisi. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il Srspst Gmiliare 4 roToral» sar «natasi 

alla 31 nella Seta «ella Fademi«a« Sscialata 
ia ria Grtgerlaaa, 

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: «ra 31: csasagnia Xchutl: « l e sof­
fra* sei «nonio . — U110 TESTI U i i . : 
ara 31: Teatro sosia* eaa Aere* Dirute, as-
«H« iella C*«H1*>*: • l ' u ) i a i ««Ile 8.30 > a 

la batiflia •. 

VARIETÀ' 
AnUI»: U saw idi* aarai • rlr. — 

UIAaTHA: b» stara il Gerics a osar». . Biaa-
csaere • — sOUTUI: Dasuai earazae naaUai 
' v*r. — i l FEIICt: L'alere* «fc trofici t riv. 
— EUrflBri: l a terra «ti «eoza leoet a tir. — 
n u c r f l : Cavalieri azzarri a r.v. — TDlTIa-
• 0 : Dioari aiti* « riv. 

CINEMA 
aariarau: Par t* U srcàM — allarasa: 

Pisa «tUt s»n« — i m a i t i liari: Tatù 
ausri:* — irta* Estera: Csa ial!«:!»!i per 
Boy — I r a i Fisa*: Natale ai c u p o 119 — 
t r a i • n t t r t r t t : Daella «al post* aera — 

sta Primavera: Karma atra — I m a lat­
i n : Ea ersw ka Vessate alla porta — Ara­

ta J. Itpthra: La arala s caiorcwla — I r a i 
Tsrntt: Sjwarsi è little, sta,.. — Arai Tet-
trt Kant: Skirioek Hsiaes — Ansa Lia» Ottie: 
L'IUs» «nzzoaie — iettarla: La titra iti Ka-
B I N — Airisoat: Per te ka tcrìM — Alta: 
Vaa fjesam resav» — taittri itsri: Licataa 
« i a t o * — Aprila: Alba Ulalt — Ansala: 
Fate* a« ariette — Aitarla: Die t u * * . . . «a 
•Uitea — Astri: Ihstau sii» — Allatti: 
Maaeaertta al Messia» — AttssliU: Cai f»\-
sstUU par Bar — Atfmttat: Fisi* at.a — 
l a t r a : U Mattia £ S i l m (KMQ, — Assa­
l i i : Il i r a inai l i — l^rktriBi: Destini lane 
Tetri — Bttofsi: Danae f Intrica — Braa-
eaaeij: U I s s a s i t a i - Cantei; Gatti fiali» 
— Cattalli: Chiasuli iteti T77 — Ciat-Sttr: 

FUOCO A O f U X i m sdrAramaa* 
S B I N A al Fa 

lyatiacajtaM «M 
4w flavedl asTAttaaasr» « 

U lesorts rlr» — Clalt: la pria* a t t i l i 
In — Cala «1 Bla»; Mestica irwaaisaai e 
riv. — Calmi: II rat*» aera — CtUtta: 
La eie «ae staili — Ctrst: Taf. uri te**»* 
— Crirtalll: Corsari «ella terra — Osili M*-
sratrt: La e«a ngisocciiita — Dilli Prtriacit: 
U mia t ca'toreiela — Dtllt Ti «tri*: li r«-
faVsi* AeJl mia — Bri Tasalli: Kisatt — 
Dista: U man iì Gerx* — Daria: Il rtapir* 
irli'iMla — Eia: li *ae§M* BarVsra — 
Etftiliai: Eroi cel Tsrlks • Sestili* trt 
4t« csori — l a n u : Cela giallo — tnabisr. 
Aita little — rartttt: 5ireaa — Piami: la 
tis)!«l:s Stellari.. — Flsaiji»: Il órca is-
MSfKitto — rtlftrt: S k atra attero — 
Fatata: Amarti è l i mia àasaziM* — Pala: 
s i si Trevi: Fatta*-.* — Calltria: la ha«a 
attesi — Sitlii Cestri: Fi,!» ait — a l ­
ta: CttatrtVMsà a Saisai — tassa: Dista 
nei* l i IiVertt — Italia: Wiasaewti — U-
mtrawrt: Matto* il lo** — stasisi: Scal­
ea]* premeditai* — aVtrtpaUta DettauWie 
T'Aja — BUiara: Cu palWmla per B«v — 
Mtitnisnmt: Sila A: Sa*; Sala B: U urt i 
tiene sa Scolila** Tari — Vrmttt: Sete*'* 
i\ vestiri — Mas: Birittt il iteli* — t a -
scalcti: La ita iaifaoctaitt* — Olympia: Lorna 
v.a«S!* i: ritora» — Oria: il «om.satort ii 
Wall Strttt — Otttrint: la raspate stona»* 
all'alti — Pliant: Per te ho uno* — Pale­
strita: AsfoscU alla setti — Parlili: Bar-
mrt svisiti!» — Hattsrit: SearptUi rati 
— Pitti: Femmla Itila — ttiriaal»: Av­
vertir! a TallettUrt — filnatit: « Tea 
t.titta U b a i a . (17.15. lt.15. 21.45) — 
Balt: U a l t «et luekrrl — l a : ti mtatot 
Barbara — limita: Sosta «Io ta — Bmli; 
Tu eoi vesto — Bima: Tot* sella fata iti 
•toni — Ititi»: Antri* — Itlsrii: Li tifao-
rt iti trapici — Sili Vaiarti: Da ambe... 
ta ai I ose — Stia* •trtttriti: Attili teoti 
araci** — Strili'. La la** lUas — l a i 
rtla: Il ragia ara — tplaam: Avrettara 
i Ttltersitrt — fissila: M!<IM «et tropici 
— i n a n i t à 1 ! : SW* a Baltimora — Trial»: 
U n k a «nie* — T a t a Aprii*: Mascherata 
al Moalei — Tarasi: Il teoceta - ritltrit 

> I m-eàss, 

sOTiTaTAl tMAX.: Asttria. ( t i t a n i . Baia 
TJmatt». «Ottilia. Boa, l a t t e ai tari. Ae-
«ar i i . Appio. Arenila. Astri. G*ii*, Polso*». 
(fsratella. Palazzo, Impera. U Peaiat, Mtssiai. 
Saro . Nfttestu*. Q4aK*lcai. Olimpis. Orla. 
Parioli. Salario. Tirreni. Tateoio. Trial*. Pa-
latrisa. Tari la . Go leada , «tari***. Me 
traodila. Saloni Msrawrits, A s t a t a . Borni. 
D-^a. Aiktmam. 

RADIO 
BETE AOSSA - On 9,40: Mmcea tesata — 

11: Marie** ricalati — 13: Trio Alofiaai — 
12.25: Cattai — 13.26: Orti. ViISa» — 14: 
Orca. Fraisi — 14.33: Onramae* la «*«*-
teca — 14.53: Osema — 17: Posaritrii ars-
s i t i l i — 18: I «rasil ri«Mi — 18.25: Can­
t a i — 18.50: tornata iceaeifiati: • Bestr-
renoa », 4i L. Tebtoi (I. praOU) — IMS: 
La voce «Vi lavoratori — 19,55: Oresatm Aa-
pett — 21,03: Nel Irmtmat* m a i a l e tae-
netai — 21.35: Novell* i i tiri* il s r m — 
21.50: . Trt ri a o • — 23.20: «Tra. C a l a . 

BETE AZZL'BIA . Ori 13.26: iseatri mai-
cali — 13.55: Arti piatici* • B a n U a — 
17J0: Al vatri «riisi — 18: M a x i l e a a t 
— 18.30: M a i a i a camera acalo — l t . 
Orti. Ferrari — 19.35: Il eateaponaa — 
20.20: Noti*-, aaort. — 2033: • Bota i i s e n * 
— 30.40: • U tnvis t t* . « G. Tersi. 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE mrcKsìTÀT T 
DISFUNZIONI O E i O O U / \ L J * 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parisi. Ore 9 - 1 3 15.30 - 20. 
Test 10-13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

Don. YANKO PENEFF 
Specialista Dermoslfl'opattco 

IMPOTENZA - VENERI'E e PELLS 
Via Palestra M p).p. Int. 3 o o t-it e 14-19 

DAYID S T R O HI 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • V E N E V A R I C O S E 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo» Ì52 
Tel . 34-501 . Ore 0-13 e 15-30 Fest . 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipectallzzato per la 
diagnosi e la cara delle iole dlsfun-
sloni lesina!!, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure spedali rapide pre-post matri­
moniali. Grand'UiT. CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi b-13 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non dà consulti in altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Oao. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sa velli. 30 iCor-
so Vittorio - di front* 

Cine Auffustiu) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard -. spe ­

dalizzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moder i ! e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidurali. Isofcne-
Uzzazlone. emo-ornolranesto, liquor-
terapia, marconlterapla. elettro shock. 
chirurgia, etc.>. 9-n. 16-19. festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi­
tari, Salotti separati, piazza Indipen­
denza, i (Stazione). 

Or. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13, 16-28) 
V I A A R E N U L A 29 . P l a n o 1 lnt- 1 

QUINTA SETTIMANA! 

Continua 11 GRANDE SUC­
CESSO del capolavoro d i : 

WALT DISNEY 

pi Cinema 

IH'ITOIffl 
A PREZZI POPOLARI 

Distrib. RK.O. 

Oggi al : 

Aplaza 
Inizio della serie dei 

QUANDI • • E T T A C O L I 
O INEMATOQRAFIOI 

con la presentazione del 
GRANDE TECHNICOLOR 

20th Cenrury Fox 

FEmminfl 
FOLLE 

con: 
GENE TIERNEY 
CORNEL WILDE 
JEANNE CRAIN 

Imminente 
al c.'n̂ ': Q u i r i n a l e 

^$«M-L« ^ t . " * l'.r(**.'* ->"*v ;--,54S6«1^5, 
r* .<fct« l t i * - • V . . . ' .*> '<:-AI : ;w!3stL»-.?J.-fe*'¥ 


